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Cbiarn^^i.incanto la pabbffca e-
sposizione^di unaMeasa. per.esser 
venduta guuliziàlmènte e delibe­
rata a chiunque olire urijnaggiorip 
prezzo di quello alla cosa S|||)Uito, 
0 da aitrì concorrenti, aumentato. 
Casanòva é ' Menagio'-*nno deri­
vare la parola incanto,'dà mgwa^-, 

km (per quanto^, .̂ '̂ ifî -,,., . 
Sécclbtìd Court de Gibelin questo 

vocaljoC) der iverebbe^^,» in can­
ta ,)jprcb>.è gli incanti ài fanno 

in piti 
canto, ossìa vendita fatta 

ribella bassa latinità tro;,. 
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quinc 
col C 
sz.à mcanim ed il verbo encan 
ìm^ vendere air incanto. ; , 
^^USG dei Jpubblici incant" 
la vendita di qualunque còsa o 
per l'assprizloné di lE^fjri, di eser­
cìzi pubbìici.(ed in tal q a s o ^ s a 
anche la parola appalto) eco, è 
adottatg^^^er ogni;-dove, giacché 
con t a l )^zzo , s i^p rocura rut l i r tà 
non mèì:io deldebi tore , qualora-i 
suoi b M ' s i pongano allMncant^ 
in eseciftfené di nix giudicalQJ :che^. 
del creditore stesso " ^ l , ^ ^ g ì p ) ? , 
prW6"'Cbe,,^^pavadaUfe^ftó ia^ 
tal mòdo vètiWto.-.^^nche gli enti 
iQoraU, co.me governojti^rpvincie, 
comiiiii, istituti di beneficenza ecc. 
ne ritraggono'"tffilnehsi vantaggi 
dai.pubblici incanti, ovviando ppsi 
alle frodi, ritraendo coiremuTazio-
ne dei concorrenti quel valore delle 

, cose che altrimenti non si pbtreb-
be conseguire, erd ottenendo un 
notevole filfflso sulle somniitSìs"tra-
zìonì di .generi, sulla esecuzione 

'"déilavori^" ecc; • •••••^•mm-^ 
GU incanti non pporip esser Tatti 

se Boa col' mezzo deì'pùbblìcx uf-
iìcialua,ciò delegati.: „:.: 

k Roma la vendita all 'incanto 
chiamavasi Jiasia, o suh'ÉWtaiioy 
perchè ih tèmpi remoti, allorché' 
aggmdicavasi il bouin.ò' preso al' 
neniicOj ipettev||i^ ,.ùa;, giaveiìòtto" 
sopra...kfecose '§ÌRostó'^-1ti^-^endìtà. 
t̂ "̂  i'^Cl^rne Forisine ; da ciò, prò-
venne rui'èinzadii collocare la stessa 
arma nel sito in ì(?ui:ilftcevan?i la; 
vendite od altro all'incanto, e con-
^eauenltìÉfite -it^^^nome di aste: 
WBhe Oggidì ai pubblici incanti.; 

^ t^le origine han pure le paróle' 
\ subasta e sabàstàre neliingyaggio 

legale, e servono specialméhló per 
indicare gli ìni;!ànti che sì fanno 
P"̂ )̂  gli appalti di opere e prov­
viste pubbliche,' - . , , ; 

\pa quanto ho esposto emerge 
chiatìsslmamente che fine ^ultimo 
degli incanti, aste, od appalti, è la 
concorrenza e ' d t m d i ufi aumento ,̂ 
^^prezxo siiìle^còse tnessó in ven^^ 
aita, od una diminuzione del me­
desimo per.gli appalti di opere e 

iP^^^yiste pubbliche e consimili o^ 
Perazìoni. 

Adesso in qualoba^ luogo si, usa 
l̂ Bìstenna della candela vergine, 

*̂ Vvero, quando BÌ bandisce l'asta, 
?' accende una piccoia candéla ed 
^ concorrenti poasono far^tla loro 
*^«ena prima che sia del tutto eoa-

sUtSftl. Qflesta operazione si ri-
p,§tè lYQ Vòlte, 0, se. nessuno fa 

Ideile p r o p p | , ^ P Ì p e n d e : e . ^ Ì 4 l , -
masi in termine tecnico « Andar 
l'asta deserta », come V asta re-
cente per la vendita del materiale 
del vecchio ponte di Ciirtarolo; 

La legge proibisce severamente 
la coalizione dèi (joncorfénti; ossia 

r • 

l'accordo con o senza esborso dì 
denaro fî à alcuni individui allo 
scopo che ìe aste non abbiano- a 
coriseguirérenetto, per cui^si bari-

E pure severamente vietato a 
chicchessia indurre, Colle minacciò 
0 colle promesse 6 cgn, esborso 
(feflenaro anteriormente o poste-
riormente all*a|ta^.,s.te3sa, taluno a 
ritirarsi d K P ^ ì W f c r ì ^ i . 

^-1 J . • L 

Só' mai vanno, dèlie leggi, che 
aleno propriamente Lettera morta, 
sono quelle riguardanti le aétè,' 
giacché si costituiscono ovunque 
delle associazioni per i assoluto. 

; dominio nei pubbli8i*!ncanti: Détte 
associazioni' sono rappresentate da 

; u%||gjq;,ìndivid.uo, ricevono denaro 
da altri, concorrehtt^er ntìfaKsi, e, 
se qualcuno si sognasse dì, far loro 

i la guerra,, gli Jevano,. come SI dice 
tra il vólgo, la sete coli acqua gaà 

- lata, facendo rispettivamente aU-
«mefìtare o diminuire i prezzi delle 

cose, delle iniprese ecc. acciò niu-
no sabbia mai pili I ardire 

t - -

surarsi Gondar*?. Tali associazioni, 
che io chiamo a|iertà meo fé ^ca ­
morre bell'e buiQ^p^spi^p un^apia^ 
ga,molto incancrenita della mo-; 
derna società, ìaterìta soltanto ad 
^^c« W ! M ^ A ^ o r ^ | ^ f e s i ì . p e r ne . 
fas e colia conrflfénza talvòlta dei 
pubblici funzionari. I membri.poi 
di dette c t ó n r r e , riuscendo deli-
beratario chi le rapi)resenta, fanno 

e si dividono gli utili 
Qhì,;e De:prpyengorfPe t u t t r g h ai-
tri ^ che in simil guisa disonesta 

V 

provengono a tali associaisròni, al­
tamente immorali e biasimevoli. 

la ogni citta vi sono degli indi­
vidui che melano vita agiata col-
1 impiego d i u n piccolo capitale m 
simili poco gloriose im,g||se,., • . 

Bisogna che il\GovernOii|ptutti 
gli enti morali-aprano beh .bene 
gli occhi a fcfftessto riguardo; è'^i 
diàno^le mani attorno ber rìtro-
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vare il tnaàò pratico di rèndere 
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.̂  Presitìenza BiancherA. 

le aste una Veî à concotofenza, e 
li; distnlggere le camorre che o-

: vunoue esistono. 
Alvgiòrtio d'oggi nella quasi gè-, 

^'ncralìtà, le aste .Dubbliche saaO' 
*uplUlusioii|^,ed tin mezzo illecito 
idi accumular tesori da parte di 
: certi individui dalla cescienza lar-
,ga, anzi larghissima, o piuttosto 
•rotta, ed attènti soltanto a scivb-
War destramente tra gli artìcoli 
. del CQ(Jijce penal.0. Oggi (pur trop-
ipbl) la moralità consìste, stando^ 
sulle ger | | p l i , non nel seguire i 
4^tt^i?^i. della ragtlfbe e gli impuìir 
di upa retta .coscienza, ma per, 
l'apposto nell'eludére la legge po­
sitiva. Oh tempo'ray oh moresl^ o-
sclamerebbe Cicerone. 

• \ 

BEZIO. 

osta Andrea domanda notizie sul-
ora ne l̂je,!; giorno votato nel bilan­

cio delifgifHcoituraconcern,?nte la,iii>iri-
cossione degli appaUi alle società 
cooperative e-sui progetti di respon­
sabilità de) padroni sugli infortuni 
degli opAcai e sugi! scioperi. ^ ^ 

Grimaldi,risponde eh© la.queslione 
degli appaiti è ailo studio al mìhì-| 
stero delle finanze'è„^;Ruo progetti 
ai miBÌ8t#jri0 dì grft2jS%iùstfzia per 
la pa^éiEììie li riguar^aj^r^mette di 
riprflsentarli, ^ . ?,. 

Griiìiàldi presenta varii disegni' di 
lèggo f̂ a cui qtìelli ciflW î provvedi­
menti per idiniiinrii re le causa, della 
peHagrft,.8UJlejttodJ,ficaaÌ0ni alla legga 
forestiile sui proj/vedi menti per-sfavo'*; 
>'ire la costruzione e il miglioramento 
delle case economiche ffìì' amplia­
mento dèi servizio ippico, tìCCi 

Si comunica*' la conclusione della 
giunta d.e.llo elHzLoni.cbtì propone che 
sr dichiari nulla l'elezione di Cipna-
ni^ayyenùÉfì^mi^Forli e Ravenna. ' 

Cocéapisller combatte la conclu­
sione.,^ ], il.' 

La Cnmera la approva. , ,. , 
Sì d)ch'a.r.a-^v^canto un peggio nei 

collegi di 0'brii e Eivenna.. 
SI discute il progetto di ordina» 

menlo del credito agrario. • 
Vengono quindi approvati tutti gli 

art|(^oli della legge come emendati dal 
Senato. 

Se nerimanda la votazione segrete 
a dótosani ^jnsieme col rinnovament 
delW^ottìzioni dì ieri riuacitia niiUe 
perutna^canza di numero. 

Si apre la discussione deljiljncìei 
dei.iavori pubblici. 
' Sàponto censure raffldamentò MuW 

ntiove costruziònK alle i^geJètà é9ér' 
centi rinuniiandoi.allefgaranzie stabìr 
IjtOidalU Ipgge,, con gravissimo danno 
delio',StaiQ^anto più dicevi'oratore, 
che esìsteTOib dei progetti rn^turà-
menie Studiali da ìngifhéri governa 
ti vi, 

Armìroiti chiede spiegazioni sui la­
vori dellti galleria sHccursaledei 6ori. 
Lamenta poi che, la Società Generale 
di Navigazione italiana non tenga sui 
piroiicafi un personale Secondo le ore 
scrizion' di legge. 

GioUtti osserva che quésto; è il ino-
mento delle grandi risoluzioni trat-* 
tandosi .di deciderà sul rtetopo, .sui 
rnezzi e sul sistema d^|a nuove co­
struzioni. Esamina gli Sneri e .i vari-
t&gg! derivati dalla: legge del 1879 
concttidendo che essa non é la causa< 
d«U'attuale decad^^a del bìh^ncio. 
U« pericolo pertiltro, potrebbe sor 
gere dalle costruzioni avvenire se non. 
si fosse cauti sulla „aceU8̂ p̂ d̂|i<̂ sift;9raa; 
esamina l'applicazione della legge delle 
convenzioni ferroviarie, rileva che gli 

lappaltì per le nuove costruzioni ral-
] jentarpnó forse per**a'ffidarle poi alla 
Società. 

Annunziasi un* interrogazione di 
Bonijhi sull'istitùziohtì di una scuola 
di aVcheoIogica he!la facoltà di filo­
sofia e Ietterò pprasso i^Wiyersità dî  
Roma. 

Levasi la seduta alle ore 7. 

Giunta a Soma,l'intera depotazio-
ine buiaara" essa' veniva ricevuta da 

La conferenza Sarà tìn^òrà'e bé̂ ^̂ ^̂  
Idofefeati esposero là situ^SH^iil^ 

(fra^^ntìguaggio deghd e>od6ratp,atV 
tesiaridó la ftìrma risoluzione di piér-
sevtìràro nei sentimenti e néll'attitii'^; 
dine che cohcilFarono al loro paese 
la sinftplìa geoa^le. 

Bóbilant espresse htìtlaròehte iì pa-
n t ó c W ^ i i à risolozim ;dWitiya 
debba esslrie presa dal governo buì-^ 
garo subito dopo i! ritorno d^na de­
putazióne a Sofìa. Oacoî re dì optare 
li:^: la doppia alternativa ò W n e * di 
tóll^ièré iOB^I^ròvyiaorib attuale 
l^cur, continuazione 'mantenendo là 
inquieMid.iné ey^^imalessera 'den'Eii% 
ròp'a' piiò'nuòcere alle b.uiin0jcj&po3i 
;iipni dell^ po;tehze Wéo la Bii lg^a 
ad esporla coU'abbandó"" '"' '—-"••"*"' 

t.^ 

aziohìstt vjécontribiitrpno & coU'opera 
^.pPb* ingegno,, e racoolt^, ptesRoché, 
ftilSia^a occorribile, dacché parflfriac 
Roma li cittadino Hamelio ptetro cttl^t 
rnato colà da privati intereasi, niu!ìÌ 
si fece &noor%i m^^m^^^-

i fa qttfflli caldo Ino l io air^gre-
g'f^éM;^IM/t/n^#g;G:iovttnfliBonaE-^ 
dini altro del Comitato la di_ î||gnotf:fe 
filantropia 4non Venne mai WoO'Oftla 
pi(e i biaogni del paese lo richieda^ 
acciò abbia a prVnderyi la redini ® 
tradurre m fattO;quanto Q|î ŝGolm^ 
nell'animo di molti Adrie~' " ^ ^ 

16 getinaièl 
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'àr momento 
ecìsivo, 0 bene di cercare colla Rus 

eia un*accomodamento non impUssi-
btlf tòdìartte uno studio éiìerifio dei 
protìédìrnenti indicati dal Irà'itato di 
Berlino e net protocoUoMi'" Costanti 
nopon 

Robjliff ebbe ^ura,di rilevare cfiie 
ritalia non intendo di d^re un#ìi(Jtii 
siepo volendo evitare qualsiasi appa-

; renza di iinooi8tione,.jnegn, affari ..in^ 
terni della Bulgaria ohe déy ,̂,sMftî 6. 
cìdeif^Piui mezzi propri a raggiungere 

i i:21|uU.^tt. 
Al Bulgari le dichiarazioni ai 

bi lantf t ìce^ buona impressione. 
E-Tsi poi'-Wiìo liètissiroì per )*acco» 

I S'®^*^Ì*J®^* ai sirapalitetro^tà, in 
V Ronrfi^fra gli uomini politici è dalla 
: gioventù italiana. 

,Po,po.:avtì/̂ '̂ Ss9Ì8tistn alla^.sed'ùta di . 
!^onteci^or;o i delegati-bulgari SÌVÌCQ'I 
carono da Photiades pascià all'amba , 
sciata turca..' ., - #ia^^ 
' Phiptiadés e8pre9,ao la sua èimpatìa 
^er la causa dai buìgarii dichiaran­
dosi direttamenta ìhbaricato dal Sui-' 
tano ad flssicurarii dellaiSUìi?benevo-
lenza e del ,suo inVere^so. ,. ,? 
, Gli studenti presentarono poi ai. 

delegati la pergamena. Esfei sMhtrat-
tennê r̂ o con loro oltre uii ora espri­
mendo le simpatie della gioventù stu­
diosa d'Italia. 

I deìeffati ringraziarono ^commossi 
e dichiararono che riporterebbero alla 
gioventiiWrgart^FWS ho|i |i:sensi:; 

Ripeterono che la naiiiòhe bulgara 
è pronta a tutto prima che perdere 
la indipendenza 

•jfe*,. 

: -Mercè le"' ^mhTé-.M^^$àe^i^^ 
poggio del uostro concitjadino; ©fida 
cav. Fioravanti dimorante a JEÌomà, il 
Wfnietero con uu suo decreto di ìpochi 
idiomi fa, concedeva alta vedova © fi­
gli del compiabto noatWcéncittftdih 
Paolo Guarnieri ex ufgcisler Garitiaì 
dino mortalmente ferito a -Méntaoa 
n%l|§1867, iji^i pensiona che viveniitìU 
Giuàrnjeri fl§fctìj^ivaii^d ;ftVe'^ 
nu^amediantetii valido intei^èsamento 
presso il P'^^^^.ti*^! caV. Fioravanti, 

Non è a dire, quanto torni g r a t t a 
una talenotlìiia agli Adriesì^l&tèiffté 
nel povero GtìWr'nleri riclSceVano 
i) valoróso-soldato di tutte le cani 
pagno nazionali, c h e l f r t ì ì v e t t i t f i ^ 
dolo di tutti, e che la sua i^^te fa 
unJutto per Adria. Sé si consiferì 
qMndi lo stato infeliciasìmo in cui 
versavaila. povera fimiglia^*^f(MSiÌa 
morte di colui chél*lòbllo stipendio di 
ufficiale sanitario e U'pensione ma 
tenevala con .agiatezza e decorò^ 
morto; ìasciavaiC^adova e iigìi nella 

•:più-desot#irti#^er!al^»^": -y -"""' 
>Si potrà farei on̂  idea d'éìl'l 

che produsse in A^dria ìa buona 
velia. 

E nel far cenno'di cotesta 
niórenza del cav Fioravantiynoh pos-
siaSoo: np(^/segnalarlb alla rrfMSfen-
za e g^ttìtudine dèi suoi conóittàdìhi 
per avere dì recente tìlargi^c^^ soni-

' ma dì cento lire,per le cucine ebono-
i iriiche. 
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i 'apo^asia della Nazione 
Fa un certo rumore una lettera del-

vescoypsdl. Cremona al Papa' per -d^! 
faste deiJtHatalOt in cui;è dett^: 

« DehI Si padre, che in que&l'an 
no faustissimo del vostro Wubìleo 
possiate coinpiere l'opera di tutte più 
ardua e più necessaria,, la pacifica­
zione della Patria nostra," sospiro di" 
tutti i buoni ì - Se • quosl' opera si ri­
tarda, ancora per molti' anni, io tremo! 
per l'avvenire. . j 

« La gioventù studiosa, ^che un di 
saia la fiirmu della società, non g'ioVa 
iliudersij va man mano separandosi 
dalla Chiesa e prepara inevitabilmente 
l'apostasia; d̂ *ll' intera nazione, », 

Il Papa Ĵ a risposto che il dcìsiderìo 
di pace del vescovo, risponde P^^'^it 
tamente ai suoi voti, ma la conm--
zion© delle cose è durissima, ecc. eco. 

Le fiaEiflììiis pstali iiifate 
chiarimento di una npt i l i^qi 

noi p îlg^blicata, togifa'mo dà! Diritto: 
#-La Direzione generale delle Podfce 

siil|g|ia-che circolano cartoìine pri­
vate je quali hanno Je caratteristiche 
d i ' ^e l ìe provvedute dall' ammìnjistra-J 
ziopieMe sono affran¥at# co^minco-
bolli da 10 é dà-2 centesimi^sécòndo 
ohe è manoscritta ò stampata la co é, 
municazione che si, vuoiifarei: ' -' 

1 ^ L • • , 

« La Direz'onfi^dellePoI^j^psserva 
con ragio^ne l'abuso che si rilev%^V 
quale ridonda ti dannò degli_ î niere'ssî  
postali, in quanto che,; non obliteran­
dosi sulle cartoline''provvedute dalla 
amtriilì|trazitfitf^l*e'ffige sovrana, sfug 
gono a sìfl̂ atta operazione avelie queljo 
di cui si tratta, per cui i francobolli 
applicali alle roedasime possono ea 
sere staccati ed adoperati nuovamente'. 
, « Fu quindi decìso cho tutte • le 

cartolino private dovri^nno conside­
rarsi come lettere e francato di con-; 
seguenza, applicando, in casp diverso, 
la relativa tàBS,si.jd obliterando ifrah-
'floboUi che vi fossero apposti. » 

^ • M l t W g a w , # i w 4 ^ : • < * * n t W ^ ^ i i r m J t E i j M — f M M I : * F » w ^ « * * ^ « r t i p ^ ^ a ^ ^ ^ M 
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A'ricoifdare cori' vero atto patrio-
tioo la memoria dell'illustre Alberto 
Mario i popolani dei Borghi Cfiilla e 
Pignara costituirono un Comitato allo 
scopo di erilffglì ««» lapide; molti 

, BBefiSsiaio., - - Ben data (3émM 
Ì\%àhm4' cavaliere. dpUa Corona 
d Italia, della quale e stato m questi 
giorni insignito l'egregio sig. Giovanni 
Lucchetti fondai^jfe/expnduttore deli-
l'accreditato e splendido'ìtabilimontO; 
idroterapico della Vena d'oro pressò 

^Belluno.- . [.^m'-. • 
Ciré caro rendere un pubblico at­

tesalo dì slima e dì gratutazione ài 
; coraggioso signor Lticehetti, tanto più 
in quanto che l'onore resogli è un o-

>maggio a! lavoro, all'abnegazione, alla. 
.costanza. .; f.̂ , ̂  

ira'©ifS@«&. —"'IJeggìamb'iieU'^tlna-
Dicesi che il delegato^lt^^P. S. Mar-

chini da questa sia traslocato ad al­
ila Prefettura. Se ciòisi,ve^iàca,vnesW 
s^no.plange. Il ijgnor MarchiniJi :dfc 
l'aria del grande poliziotto, e grand'a' 

|,è in vero di statura; ma i suoi modi 
non^WoonfannO con Hjjidple civilis­
sima e schietta di (ju^^^ popolazione.. 

Rt ìwigp. •— Telegrafano alla Ve-
7ì££ia cho nulla havvi di positiva sulle 

;VOGi eorse, della nomina del commen­
dato^ Giuseppe Marsiai à Pire fatto di 
Ravenna. 1-? Il M înistérò erède che 

: Ui comffi. Marsiai possa rendere emir 
nenti tìervìgi a Rovigo, dove trovasi 
solo da 4 mesi. 

•̂•'"'WéBìsî ala. -—. Ieri nelle aule della 
: Corte d'Appelto^ébbe luogo T in^m^ 
mento dèi primo presidènte cómm.E-
manuelo, Martucoi; 

Il procuratore generale Alberti sa­
lutò il novello presidente ricordando 
ì suoi meriti quulo consigliere dell© 
Corti di Òàssaziorie di Tonno, d i ^ i -
réhzVespritiiéndola'sóddififazidnflOTfa 

.|.Qorte e della Procura per la sut* no­
mina, ebbe psìre parole gentili pei 
presidente inttìnnaletpèdnxzza per Ve­
nezia e pel foro venetp. , 

Lettosi il decreto dj nomina ad i! 
Wbale di prestizì'^Wlf'gmramanto 

comm. Martucei leggeva un breve 
ina appropriato discorao. 
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SindacQ^moi dare una teztoncSna U'Q 
ducàìio^S^ dtìvrà pure riceverne un 

, i i ^ ^ | ^ d i .leaUà e;dì- c a r a t t e r e . ^ •; ,., 
O X T Q ? À . X ) I E 4 X J I Ù A . ^^^^''^ ^ °̂*^ osservazioni aìla lèttera 

"'^liél MuajoipVo. 

te 

'^i[ 

r ' i 

• • " 1 

ÌS gennaio.;*^ 

Una corrispondf^nza d« qui, insérua 
rìì&\ Bacchiglione del ? d team fere SQ^ 

fa t tW interprete della comune cen­
sura, lamentò le ingiustificabili osclu 
sioni fatt^ dal nostro Municipio nel 
nroHiiàire^fèchi dei parecèlf' compo-

la Oroce Bi*^|^^^ ^ 
I signori delia .Qpnta nOn vollero 

rimediare al mal fatto, quindi cinque 
dei premiati, doi,t. Tombolan • Fuva, 
fraloiU Bassi, Pugliarin a Zanon, fa 
cero avere al sig. Sindaco una ietterà, 
di cui dò un fedelissimo sunto, non 
^oiendo abusare daila gentilezza del 

^^BaccMg lione : 
;:1 aottoaoritti rivolgersi al Sindaco 

ripari a una, condannevole dì-
Stìio'oticaHKa. Finora aver serbato si-

ientio, sperando che il Municipio av-
Ila pubblica voce, Wrebba 

COrretCon'errorej ormai l'attondere di 
iù sarebbe in loro connivenza. Par-
àndòiU" diploma, di betftlherenzsj do-

ijerai condfptodevé fra i biecieraeriti 
cbi diresse-Pamniiniatrazione del do-
;«nitato e chi limosinò di porta in porta 
per i colpiti.^feisièdimenticoti Oì?servi 
altroché hanno prestato personale fts-
siBténza. Non far nomi p^r [.^sciare 
ail'onor. Giunta un'ultima parvenza 
ài spontaneità. Non riffiodiandosi es­
sere oostreUi a respingere il certifi-
cato.g^ 
. à W è s t a let tera cosi rispondeva il 

unicifiìOl 
« yAroministrazione comùnalé|^yer 

aiutato con: parole d'̂ ŝ ĉomio IMati-
tiaaione delia Croce Bianca, aver te-

uto dietro con affettuma attenzione 
'opera del ComilatofQaando sì trat 

I fdi sagnaiare^tJ^jn*"''*'̂  speciali» aver 
J r e i ^ ^ l p e unico criterio direttiifo, 
^sslstpriza personale ai colerosi; non. 

„£aariUre speciale diploma chi della 
^§roc0 Wtnèà òbbe prestazioni comuni 
con ogni classa dì cittadini^ :» 

Poi soggiungevi,^: «Da questo or-
l l p : dì idee rÀbmintstraziiiQ,^ non 
sénEe di potersi dipartire, onde è per­
ciò sa le loro Signorie non credono 
in coscienza d'avere maggior titolo 
dei membri prel^riÉì ài diploma ac-
cprdatojf potranno riparare all' invo­
lontario error&^dell'Àmroinistrazione, 
ritornando il diploma stesso, con che 
si reterrè defenita la pendenza.) 

Continuava lamentando le piccole 
^mpartinehze all' indirizzo dell'Alnli^i-

zionp, contenute nella mmivaf 
l'aspro linguaggio usato sìno>iafjpoco 

tempo addiatrò, che fanno l'elfetto di 

d'abbronzito guerriero sulla guancia. 
• -

cinque mandarono una seconda 
lettera: 

5 Ricevuta una risposta contraria ad 
^^^, mesta previsionet ritornare i cer 
tifieati. Non sapere perchè il sindaco 
evochi questioni qui inutili, e si lagni 
l'^impettinftnze, questo forso avvenire 

"^prchè, contornato da colonne verta-
'^Wii fltìssibiti aas^i, trova offensiva la 
franca parola di-libero persone. SaH 

% 

Prima di tutto pare che Kaolbar|^ 
dalla B|4lgarift abbia dato; lezioni a 
;CittfldoIla, e dalla^Ua scuoU sieno U-
*3cìfci dei Kivulbart» In sedicesimo. 

H Sindaco lodò, è vero, l'iatituzio-
ne della 0. B., ma i fatti snccodotisl 
dimostrarono che «quel primo salato 
d'encomio, fece, seguire aperta ìndif .-
forenzà e nesi^o^ta opposiz'ona, così ! 
ohe le lodi ^pii.?t«mo sembrano date 
perchè ndh si poteva fare a mono di 

*darle. 
Quanto aii'Wi^tenzajjersonot^s, tutti 

in paese sanno che altri del Comita­
to, non premiati, hanno prestato per­
sonale Goccorso, e questo pure sanno 
i signori del^ftl^unicipio, ma ad ossi 
10rniga e0.1)̂ 0̂ , di fare .come hanno 
fattop^dimenticando lo stesso loro 
unico criterio direttivo. 

r 

Non ii(isis.io ad osservare se sia giu­
sto non riconoscere merito alcuno in 
quelli membri dalla 0, B*, che m non 
offrirono opera personale, pure il* al­
tri modi furono benemeriti. 

Il Miiiiicjpio trovò riella prima let­
tera delle piccole impertinenze. Cer­
tuni sGambitino per impertinenze l'al­
trui franchezza, specie se hanno som» 
pre d'attorno gente benìgnamentQ 
^fmicà. I citìfuo firmatari sogo .̂ per­
sone educate^^a educate a "quella 
ecuoia chaaimpàra a noa incensare 
chiunque H\ mostra non curante dì 
quanto è onesto e generoso. Hanno 
la coscienza d'aver fatto del bene, e 
sono paghi d'avare obbedito ad un 
ìiobilo sentimento che loro acquistò 
la Simpatia dei buoni ed u sorriso dei 
maligni. 

Continuino pure gli amici del ni-
gnór à5v.;DailK§8jeaa lodarne l' abilità 
in amminiatrare, io solo desidero che 
essa non sia una di quelle tanto abi­
lità che per essere troppo ctimuni, 

.ctìon meritano un declarnato elogio, 
ricordando ìneieme che una cortì'U' 
naie amministrazione oltre che abile 
e di poesìa nutrita^ deir* essere pu-

^ranco onesta, 
• z. 

•r~i^-

; « • • 

mo farnito aiitimostri lóttoy^giorni 
sono. — Per ìuCurmazìonì assunte e 
dal Presidente del Tribunale e dal 

, • • • 

uratore de! Re,1IÌfbmiflo dicbìa 
• r 

rare in omaggio al vero ed al decoro 
lai nostro Tribunale, che l'ufficio 
della localo Caucellefìa non re^la mai 
sfornito di impiegiiti neppure U0ll| 
ore d«lla colazione. — Anzi anchel 
tale ora, vi, sono ti*e ioapiegati, ché^ 
attendono alla Oanceìterià : il CàncSl 
iìere, che non abbimdbna miai in tutta 

' * , • 

la giornata l'ufficio, un impiegftio alla 
Cancelleria Civile ed mMtll^O àUa 
Cancalleria Penale. 

Quésto ci interessava di dichiarare 
ben lieti che ci si offra occaIWne di 
lodare il regolar© servizio dylla nostra 
cancelleria, 

€os© «SeirCsai^'©a*j^i^ài. — De-
- • ' • • • m^m 

cUamenteW^tìoatra Università si fa 
onorel 

SiMÀ lìàti anche O ^ ^ S i togliere 
ad una cartolina da Róma la soguonto 
notizia: ^ -r-m^:., 

r 

«All'ultima seduta dei «Mncei ó 
stata presentata la relazione dei socii 
Struver é Oossa sulla NatroUte della 

• • ' • • • ' ^ . ' : -• - •• Z ' - i 

Regione Veneta (Veneto Treritiha ed 
Istria) del dott. Ettore Artinì dell'U-
nìveraiià di Padova: e fu ammessala 
stampa. » 

Noi ci tìompiaciamo e coll'àrtini é 
col HUO maestro il prof. Panebianco 
che in. pochi anni ha saputo produrre 
allievi come i dottori G. B. Negri ed 
E. Artinì. 

ttft valentia d'un prof^ssoro si ri-
vel#% dai suoi lavori scientifici e da-
alìf allièvi che produca. 

I, Elenco di offerte pei corrente anno 
pervenute alia Congregazione di Ca­
rità in seguito a^^ìrcolare 12 gennaio 
anno corr.: 
Banca in Accomandita Gillo-

• i -
S". 

m 

A .̂ 4f*̂ so dell' avviso. 98^4|cembrc, 
1886 H. 2 9 5 4 7 - 2 | g il termine 
^IFeita ili miaMtìVrfRl vontesitìno viene 

^ : • • • 

fièaatù al tocco del giorno 3 febbraio 
proas. venturo, 
. Cls'ool© FillursBSfsga^^®. -— SI 

avve r to^J singori Soci che nel gior^ 
|io di^^ra^erdi 21 corr. alle ore 8 ìfè 
ppm. avrà luogo nella sede aocialit^n 

idiM^sidora ohe sìa risolato, m 

0, coSff:farme o r i e n t i , , ^ ^ _ , 

m i^ìiif^-ii 

himentp.piivato ìfbeale istrumen -
tato cotegentila concorso di egregi 
artisti d i l e t t a n t i . 

Il programma sarà distribuito al-
NHgresso dojla sala la sera stessa 
dèi conèòi'to.y 
* ¥ biglietti^ cui ogni socio ha diritt<^ 
potranno î fUrarai alia Segreteria del 
Cìrcolo solfante nei giorni 20 e 21 
corr. dalle ore 3 allo 5 pom. versò 
esibizione dei biglietto personale per­
manente. 

C n a à i dli. ••—' Siamo al Eest&ù" 
rant Stati Uniti. Dialogo fra due in-
dìvìdoi : 

' . • 

Il vecchio — Quanti fratelli sono 
in ffttnigiia ? 

li gìomne 
iCC/iio 

4oa; î»e< 
f i g i ^ [ % i i i . . .--•*•• •-. ^-

0 SOSt 

érlnzzo, coSW/farine nuinenti ^ 
latte d'asina eco; valfisono a nullal'if 

' ingrossamento 
icoa l'anorfìia rimtìne, la fanciùUa^^ 
perisce ! Il problema cfaimìco/l'ha ri­
soluto il Dottor MazzoliS^Kftitando 
la sua acqua ferruginosa ricostitueo-
te.^If'ferro che essa contieftj^è così 
htìtì combinato che non v* ha stomaco 
per qiumto debole che non possa toN 
ìerarìo, V uso di' q u W W ^ a nella 
cura della clorosi è miràbìl%^^Già sf 
'contano ffigH*^ ^^'^^ M'''^^'8^'**8e, a 
cui i soìitipreparati dì forro a nulla 
avevano giovato.^E non solo è utile 
tale specialità nella cl̂ î o î confer-

itoata ma anche per ridonare il bril­
lanto colore rosttcoo|ÌÌa' pàlio delle 
giovnnì donne quando esse per qua­
lunque ragione Tabbiano perduto, -^m 

^ li^ncqUa farrni^ihosa ricostituenie si 
^vende a L. l.SO la bottiglia. - >, 

Doposiii 10 Padova presso la dro­
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici-
Alti; farmacìa GAv'^^hefti -« Vi­
cenza farmacia Bellino Valeri — Ve­
nezia fannacia Botner -^ Verona 4ro. 
gherìa Negri. 

il giovane 

sono picco 
Tftbleauili 

m^' 

7 ; ma siamo in 2. 
Come ? 

Il ' I ' '/ I 

• Perchè gli altri 5 
- ^ ' . î  

^ •» 3-. .̂ 

; 1 , 
J i i 

f''̂  

m 
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.Trlln^aamale C i b i l e C o n g e s t o -
•— Ci consta che in febbraio 

presso il nostro Tribunale avrà luogo 
il processo contro Rìmìni Angelo, 
Saggio Giovanni, Rosa Simoni, Binali 
Giuseppe e GattoUn Bortolo, imputati 
i primi tre dì falsi e truffe, ed i due 
ulfi&ii di ricòttàzfoné pi¥lvio''trattato^ 
t 'ambiente, entro .cui svolsero tali 
reati, è il Monto di Pietà di'¥lidova. 

Terremo informati l nostri lettori 
doll'e^sito del processo. 

K mentre stiamo parlando dei prò-
cessi che si svolgeranno'presso ìil no-
j l rp Tribtinale, ci preme di rettifi-
care una notizia inesatta, che abbia-

miati e C. . » . . 
Maurizio Hebuétello . 
Co. Metììdo Michieli . 
Angelo Brigeotì . 

4>ott. Pietro=:iMelandri . , 
Giacomo Bonazz^ - • - • 
Dott. Cesare Paccansiró, , 
Cav. Paolo Toma . . . . 
Giuseppe Pezziol . ^^«i# . 
Dott. Beniamino Luzzalto . 
Vr^Miài^BìancUini Trieste. 
Co. Cittadellfltji^godarzere. 
Cav. doti. Giuseppe DanìeVato 
Bar. Gf»et.° Fioravanti Onesti 

• 

Nob. Enrico Malanotti . . 

L.lOO 
> 100. 
» 100. 
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1 ' \ 

p 

> 

» 

» 

» 

f 

* 

> 

5,. 
10. 

5. 
10. 

2. 
50, 
15. 

100. 
10. 

100. 
10. 

H o U e t t l D o d e l l o Stat^O: c i v i l i 
del 16 Gennaio 

sj |i«8 Maschi N, 2 Femnoine 3. 
aèiP*BRSC?Biiti -~ Tedeschi Anto­

nio fu Q. B , r . pensionato, con Vania^ 
Toreta di Valentino, domestica 
GaloBZzo Giuseppe di Pietro, mura-
tore, con Agosto Luigia fu Giustìppe,i 
casalinga — Seal faro Fratìfiesco fu 
Francesco, profassore di muBÌcàl^con 
Eucowich Mariii di Giovanni, casalinga 
*-" Lazzarìn Luigi di Francesco, mu-> 
ratore, con Garbo Maria fu Domenico, 
casalinga — Sabbadini Antonio di 
Agostino, facchino, con Braghetio E 
milia fu Antonio, casalinga -*• Fac-
chinato Natale di Luigi, contadino, 
con N«^^|<|%Sinta di Sebastiano, con­
tadina. 

• I r ^ 

^ \ , 

ras§rt|,^4^^ Pace Giovanni fu Pie­
tro dì gjorni 4 -* Boscherini Scotton 
Angelo fu Domenico di anni 71, ca­
salinga, coniugata. 

% 

ìUQn —• Ore 8. 
Opera: Ca»«-

\ -

Padova i9 Gènnàiù. 
• - ' -

[Eendita ìtalìana„5 p. OiO | 
oofìtantt L. 

Fine corrente . < • . m 
Firn prossimo. . . . . ; 
Genove ^ . . . » * • • * ^ 
Banco Note . , . , . . . »v, 
Marche. . . . . . . . . # ^ 
Banche Nazionali. , . >,, 
Banca Naz. Toscana. »'̂  
Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Venete. . %• 

Ootonifióio Veneziano. > 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano. . > 

lOuìdovie . . ^ . . , . , > 

99 65. 
99 72. 

^ i : -

2 01. 
:iÌ24.1|2! 

2290 
1102 
1031 
336 

198 

340 !i 
93 
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Af^màìQQ del Bacchiglione 67 
-m,. 
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L U I G I YIANELLO 
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'^^'''i\-

-BÓitègfae ^I^.sg|eigd£itl2* •— Nel 
l'esperimento d' asta per la quiriquen-
nale affittanza delle botteghe in Piaz­
za Erbe ai N. 75, 76, 77, 78, 79, 80 
altra al N: 36 alte Debite seguì la da 
liberazione ad »lcuiìe Ditte. 

k -
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Ma Hermann Malberg, pur ostegr, 
giando quoU'fffatto, sentiva che nori' 
poliva fur a meno di tener dietro al-
l'efi'tìtto di qaelIMngiunsiona severa 
sull'animo dalla figliuola. Ogni riso, 

% | i i gaiezza d'una volta parevano es-
'^ I rs ì fipenti per tempro sul volto di 

lOgQnia; mn più ella le^fovadi se­
ra , ritirandosi presto nella sua stanza, 
come avesse bramato di tròtrarsi soia, 
E r E t j n rodio segreto, lungo, atra-

^ E d Hermann Malbósg con quel 
a«o tltie spìriti) di osstìrvaziono l'ave-
•va indovinalo quello strazio. E paro 
farsi allora più dolce verso di I f f i t -
benchè, aneho dopo quella rivelazione, 
si non avesse cessato mai di amrsr 
come prima quella che era la sua piii 

bella gioia, la sua più cara superbia. 
La madre era diventata ella stassa 

più carezzosa ver^o la figtiuoia, e ne 
aveva parlato Sl^maritp. Ma l#^ispo-
sta era:stata un'occhiata rapìda'^sif 
ma espressiva. 

Alla fine Elisa la ruppe con Her­
mann e gli disse : 

— Alla fin fine, è anche mia figlia' 
e 8 ella va di questopus!>o certamente. 
Bsorrà. M^Jtaiidosi con un cattòlico,.,^ 
può venire ad un patto, mi pare; 
quello che non ho fatto io: e per il 
quale ora non ci sarebbe nulla a ri-
diro sull'amore di lai por il Moniànì, 

^ - Un patto? Mai]—, aveva rispo­
sto lui energicamente. 

Un giorno Ifigenia ed Hertófiin 
erg passegguv^jg^^ sotto le .ftrP" 

curaiie. Un quadro ad olio bellissimo, 
esposto nella vetrina Nay îffrji fa'rixjò. 
Alla vista di quel lavoro, il volto di 
Ifigenia divanne bianco coma la cera 
e la sua mano, come cercando un ap;' 
Ì&gg\Oj 8*appoggi| |^ un br^iìiì^prdtìi 
padre. Questi aenli quel tremito jm* 
provviao: capi pure la ragione dal-

; l'improvviso turbamento della figliuola. 
11 quadro rappresesitava una giovuna 
bionda, che posava la testa, come 
folle 0 smarrita, sur un gran cumulo 
di eusc i lWlmanod i lei posava nella 
mano della madre, dalla faccia recli­

na e tìccoraiii, mentrtì al capezzale 
dell'infelice, un giovano pittore guar­
dandola coti òcchio pieno di lagrime, 

i'i^^^' 
# : ; 

' • § ^ 

- • s : ' : ^ 

.- '-!--?-¥=H ,̂ 

spezzHvr un penhòilò: come allo spez­
zarsi di quèliét^vìta adorata, anche' 
l'arte, che aveva amato, gli si spes"-
zasge dì dentro. Un signore, da)l*a« 
spetto venerando e dalla barba brlz*. 
zolata, ohiamava dall'altro Uto la gio* 
vinetta, la quale noia l'ìliiteFideva, o 

ĵ non voleva ascoltarlo. Ifigenia prima 
e poi Hermann Marberg avevano ri­
conosciuto esser quel quadro dì An­
tonio Montani. L'animo angosciato di 
questo s'era effuso tutto in questa 
tela; una dellé'^^igliori uscite dalle 

1 • ' ' • • • • . . • 

sue mani valeutir fra l'arte, ani£pata 
datsofGo daiMmore: e uo'^à'ura- ar-
Cfìtia di tristezza alitava su lutto quel 
quadro, traspariva da ogni ngura, cer^' 
cava l'anima di chi guardava. -

-— Anche Hermann Maìberg capì 
l'allusione c(i^,^nto|j||,J^(j|itàai: e a 
quel tremito improvviso dèlia figliuola, 
capi quanto fosso grande l'amore che 
s'erano inspirato a vicenda quei due. 
I giornali cittadini parlavario tutti del 
quadro di Antonio Moatàtn, intitola-
to ; Non e'i piUiempo f Lo lodavano 
tutti : è un cronista indiscreto d'un 
giornale piò indiscreto ancoraj certo 
a conoscenza degli amori del giovina 
pittore per la pittrice protoatauto, 

Bie gltovaBal j p a S l l d e . — Una 
cara fiociuliétta briilante, come la 
roaa vivace come un uccellò che for­
ma la delizia della f^mig l i f t -^a^!^ 

!':!s<èezzi, colla sua mttìUigenza, COI suoi 
profitti alta scuola, giunta all 'età dì 

^l2 0 13 anni, cambia ed in breve 
.perde il brio giovanile, diviene ma 
Mnconica e pensie|-osa,.^ì.eiarig6 p e ^ 
futili aciocchezze. S< fa pallida e 'co­
me di cera, soffre d'inappetenza, di 
vomiti, di vomiturizioni, di leggere 
M t e i J t ? , infine si amm^^^ i medico, 
Iw-idicniara ciorotica ed anemica (che 
in questo caso torna lo stesso) e gli 
prescrivo il ferro. Ma il ferro non 
viene digerito, ^si, cambia preparato 
per dUe per tre volta e più ancora, 
ma inutilmente. Il ferro non va. Come 
si fa? Ecco un problema che la pra-

# • 

! > . . , > 

. ' I 

seìSEs* 

Sete* — A Lione calma e sostegno. 

rialto; 
' A Milano le continuata:«rWì^arala 
pretese impediscono ancora una fcao-
na corrente ài affari. 

A Torino qualcbe maggiore do­
manda, ma soarsip affari, stante la 
difficoltà d'interesai dei compratori e 
venditori. , > ^ 

C7oÌ0Bala — A Liverpool sostegno 
nei pronti a nei futuri, 
lii^rezzi fermi ad Alessandria d'E-
gttto.^J^p Egittó^^il raccolto presenta?^ 
abbondante. •" " • ' • •"^'^^^•'' • 

^ - I - I 

Calma a Bombfly e ad Havre. 
0Uh —.A MessiWffbasso,, 
^pss'iÉS. ~ Ribasso ad Amburgo. 
d a H © . — Sui mercati regolatori, 

di Europa e d'America continua la'^ 
corrente rialfì'sla con attiVà domanffi*^* 
NiOn fa eccezione che Havre con un 
ribasso. 

&, — In rialzo a Brema, 

^1 

mm 

I -

-Ij'i--.-
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volle mostrar così in nube che cosa,. 
, • • • - " • • ' -'-j 

fosse Btato a inspirar un tale quadro 
« M o n t a n i . 
: QueWitolo: Non c'è piU tempo : 
queste parote, il cui aìgnificato era 
si profondamente tr iste, ballavano 
nella mente di Hermann M^lBerg, e 
quella notte non ebbe pace e non 
potè chiudere occhio. E se la figliuola: 
gli fo8s^^|^|rta co8Ì,nel fiore dell'età, 
a cagione di lui?,, E l'animo l l b co 
imìn clava a rammollirsi; ma, tosto, da 
un cantuccio sempre aperto in suo 
cuore, la memoria della madre e qael'^ 
suo tale avvertimento uscivano a farlo 
ridiventar più severo : e più che il 
giórno della morte della madre si al­
lontanava, e più sacro, p j ^ . rispetta­
bile diventava il comando di lei. 

E più dolorosa diventava la vita di 
Ifigenia e di Antonio Montani, 

Un altro quadro, di dimuasio^ì più 
piccole, ai vide esposto di quei giorni 
nella fèlrina di Naya: il titolo era 
questo: Ifigetiia in ra^j?,i(|̂ ,,,;i^*acqua-
relto ora ammirabile: e ammirabile 
l'espressione della bellissima giovi» 
netta greca, la quale,—<• lontana dalla 
patria, con la tasta appoggiata alla 
mano uscente fuor dalla tunica cha 
a §6111 pieghe, modelltldolo dappri^ 
ma la bella figura aet^ula, la cadeva 
ai piedi, — guardava il maro con oc­

chio pieno di desiderio odi tristezza! 
p ^ w • • . . . . • - , -

quel mare che la divideva dai suoi. 
Era un lavoro pregevolissimo dì E-

ff uard Sohenkendorf, il qtiì'e era sem­
pre innamorato anche luPdl Ifigenia 
Maiberg. Visitava spÌt8f^Ìi)rmann,l!^' 
quale lo vede^va, di buon occhio: e 
tanto più volentieri avrebbe visto ift 
sua casa il seguace deU|^ metempsi' 
cop, ov'egli aveasé^W^utd inspirare j 

iùiiétt'enimo delta figtiuoia^tiell'amora 
che il Montani aveva destato nel cuore 
di lei. Almeno allora nessuna diffl' 
colla sarebbe insorta a contrastar 
quell'afi'tìtto: almeno allora -sarebbe 
stato corto di aver obbedito per fi)i> 
e per segno alla sua coscienza di ere 

ente protestante e alle ìn^lunzioiù 
dellla madre. E (vedi fCftnezze del 
cuore umano I) Hermann Malbtìrg,eh9 
da una parte notava l'amor di I^g^" 
nia per il Montani dall'altra sootiva 
alle volte una specie di stizzi^ì^^^ 
Etitìard Schenkandorf il quala , n*"̂  
era rioscito accetto al cuor di 1^" 
genia. . 

Il lavoro del poeta-pittore fliosof*» 
era stato portato alle stelle, tanto, e 

#fors0 più anche, quanl'era stato quello 
di Antonio Montani. 

• . • 
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Questa grande mostra artistica e 
induairìaie H«Boirà a» c?rto uno dei 
g t i na^ ioMPpiù spiccati de i ran-
siftta ftpef l'importanza e caratteri 
siìòa originttiità dello opere esposto 
invogHerà un numero straordinario di 
^ìsitutori. 

iSfegsun mòdos migliore per procu­
rarsi la pfóbabìUtà di visitare questa 
impòtlante esposizione cha teniundo 
Uft bei colpo alla f>rt«na acquistando 
a tempo qual f t l b glipttp della Lot­
teria a vantagfìf'O dell* Ospizio dì S-* 
MarRheritft ìn^Bonoa, la cui emissioue 
trovasi ornai vicina a! periodo ai chiu­
sura e U cui estrazione trovasi irre-
vocab'Iftionto fissata pel 20 febbraio 
prossimo. : ' '̂ ^ '̂̂  • ^^^^^ 

Oiriquantadaemilaconto prorni, par* 
ledei quali in danaro, dell efttìtiiìjo 
valore, già dopoùtftto alla Banca Na­
zionale» di L. 205,000. Primo premio 
da L, iOO,OQ^Ì8«condo da l . 20,000; 
terzo da t / iO,000. ,• . ' 

f Tenezia 

1 gesuiti hng&m pet*5*fondare 
una casa a Gerusalemme, con M| 
poggio della Propaganda F^g ; allò 
scopo; d*esten(iere la loro influenza 
é u W t a là Palestina. • ; 

Finora il patmai'òa di Gerusa-
leninìe si oppone. feifiaiune vengono respmie, ce 

Credesi che riusciranno; invian- • te al parere dei Governo. 

1, t 8 . - Jél Oonsìglio .0-
d'erno dei mmiatrì, il «nìnistro per la 
marina annunziò Ghj3 r ì t i r a v ^ ^ prò» 
gotto Bpoetaie r e l a t ìw a l l e 'S^ ruz iò -
ni e fortifidà^iorli navali. Chiederà sol-
iMto daMredUiStraordinlWiittàt'titf 

fein parecchi »nnj,"^ t̂tfti saperaàlf 4 mi­
lioni eni^i . 

dertTlaneio déllMntemOv 
^^Oìnqua posti di ispettore' generala 
spito soppressi col consenao di Glohet» 
^JParoccliiti uiiro dooiando di nda-

{1 zione vengono respinte, conformòman-

privilegio Qacllv é par- cort'Sieguenza 
ia delegaziònQto cessione dell' impo­
sta fondiaria rappWtntaùr i Incafil '^* 

:^^t>ii '-.^^T 

iitliiettiiiaec l^:?j^GbblìgazÌonÌ ipptflcarii CffiSfta 
mimate» «awritilfl i W f t con ( « f f | dei ^q»»ti i« ogg6tt,,d'oro e d'argenta, 

posta Fondiaria rappresentano quindi tUf,^ jjpv 
r impiègo più sicuro e pii!^^froittfer6 
ohe si posìja &vere nelle àftùali con-
diaioni del .mercato finanziario ; 
inno contojjel magejior rimborso « i i e 

Hiaeaetiiwolitfidii 

do gesuiti francesi; con che spe 
rano *tì̂ ^oUe» r̂e Tappo^go della 
'Repubblica. (EnonpoirchW, dopo, 
andarvi anche il Papa?) 

' - n .-r 

La Camera approvò poi gli ultimi 
capitoli dal bilancio, 4e)Ì'interno, senza 
modificazioni. Quinm la seduta venne 
tolta, sansa incidenti. 

Ija 9 
—Vìir- 'Ji'tì'''---
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Va riST giórni vePlOTirordìnè 
del giorno J a legge per il monu­
mento ̂  a •ffirco Minghetti.. 

I discuterà fra un 
:i^'-^i-'. iM^'Yv e 

[Bota giornaliera) M 

La passione è l'energia localizzata 
ia ogni parte do! nostro essere, è la 
volontà. Se non che è'da stiparsi che 
qaesto volere alcuni lo attingono dalla 

W o testa e dalle eoe facoHà, altri 
dall' impulso del cuore; e,molti anche 
lo attingono dall' impotaosità del loro 
ilsico. ^ . 

La volontà delÌVÌn|elligBn3JÌ*f è la 
vera volontà; q n e l l ^ e l cuore è la 
passione; ed infina la volontà dèi 
corpo non è che l'istinto, la bestia 

Faltro. 5 
L*on Nicotera presenterà un*^ 

menVlameritó per elevare lo'Wn-
ziamentQ?a seicentomila lire e pròv^ 
vedere un monumento ih Roma 
oltre che per Mioghétti, per D*A.-
èglio, Mazzini, Farini, Ricasolì, 

Lamarmora e Lanza. 
,ftiai^|uesto eméridamehto 
rebbfró; i deputati che pippongono 
ilWònumento a Manzini. 

. ^ ^ 

Bue gioroi 

La giunta per la legge sui mi­
nisteri, nellfesedufca di ieri, .ap̂ ^ 
provo con qualche modificazione 
^istituzione del Consiglio del Te­
soro'e& la nomina dei deputati a 
prefetti prima che sieno passati 
sei mesi dalla decadenza del man­
dato. Nom^iii^^iniìne relatore la-
delli che é favorevole alla leggo. 

I n O H 

•«7o@tian4«gss>|joll, te .—Z'ankoff 
"'î PQw f̂tf'do alla deputazione dei bui-
gari residenti in OQstantmopolf^ disse 
che sperava in una prossima sojuzio-
ne della questione bulgara, col con­
corso della P imi . - , 

iltuilLaread, t S . — Li) notizia da 
Budapest publtoaia dal Tggplait ohe 
dice che una coovenzion'e' militare 
venne conchiùsa fra la Rnmelia e 
rAu3trÌa, è assolutamente infondata, 

ACeia©, t f . i - Da» riìlUatì cono­
sciuti,yalvo^j^cuni dipartimenti, \\ mi­
nistero è ih grande maggioransn, I 
Leaders dell'opposizione pròbabilmonte 
rimarranno tìlèttl^^ 

Kìà'^:^ell€@4 t v . — Battemberg, 
alla sta­

zione stamane, diretto a Lenirai. 

--•iìS 

• M ' 

* 

% 

» 

è apffHa nei giorni 4 9 , j | i^ , ;^ i» e 

In Caltanissetta presso la CasSii Co-
muaale. • 

Milam prèsso Francesco Cooifii^^ 
gnonij Via S. Giuseppe, 4. 

G'enoua^ presso la B^nca di Genova. 
Torino presso i stgg. TJ. Geisaor e 
0, banchieri e la Banca Subal­
pina e di Milano. 

Napoli presso la Società di Ore-
dito M'iridinnalo. 

Lugano presso la Banca della Sviz 
aera Italiana^ ^ 

Padoua presso Carlo Vaaon e Gio­
vanni Graesan. Giìmbìo Valute. 

a guareuwia della qual somma veirtò 
fitto deposftbiin aUrettanta Rendita 
Ualiaon presso la pode di Genova 
della a i a s i e» ^'s3!:Ì®iBal«3. 

1 suddetti premi óooo convertì 
ìn^^mUiiii, Senza dtsduzione o rite 
nuta qaiìlsiasi,;idi moi|p„,che i vinci• 

;:tpJi pdtM^^calcolare^ff?ioca3i3éràn' 
tl>,P; rèftìtìiente il toiaVe ìraporto^attri 

buito a ciascana delle indicate vincite 

•:!l 

-lì 

I 

47 n '"lift 

L 
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m 

viaggiamo in incogaito 

•19 dt ìnisai lo; ; Mercoledì ;.s?s., Muore 
Parts Boirdone di Treviso^ distinto 
pittore. 1570 ~ S. Canuto re. 

«O g c i i r a a i o tìlìivadi --• Muore G. 
B. Vico, c'it'borrimo .filosofo, di 
Napoli. 1670 1744 — Fab. Seb. 

" * ^ . - . 
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la ..po' di tuttr 
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'C^eMas&a'.loaie. — Come è ooto, i! 
senatore principe Pallavicini aveva nel 
testitmento ordinato a\ cremarlo, ma 
la fi*miglia non cfedette dì obbedire, 
perchè, dopochèìil.teatamept'òi^^t 'te 
fatto, la Congregazione del SanVtJffi 
ciò condannò la cremasione. Persona 
che avvicinarla il principe, dice che 
ara partigiano convinto del||f?^creQ?j||i 
zione. Il Pallavicini era uamassone 
prima che Roma diventasse capitale 
d'Italia,; apparteneva alla Loggia 
<i Fabio Massimo >̂ìs, :, ; 
^ e s a s s l B a S o . — Nel paeseìto" 

Antiliòfllossine) certo Giovanni Smi . 
raido, ricco pjroprieiario, di ventisette 
anni, fu aggredito in contrada Groata 
da uomini mascherati ed assassinato 
a colpi di bastona, * . 

Si ignora il movente dèi delitto. 
l i a s a g ' ^ f m . "—' Ieri "l'altro cessa- " 

'«adi Vivere iR,jr|AI^8!(andria al Rico^ve 
ITO incurabdi^iiJov' era stata raccolta 
da solo tre b'qiVattr'anni —i certa Artii 
nuzzi Bobbio Ro'^a, nata nel 175S3 ) 
Conservò fino ai suoi ultimi giorhi vi 
goria di corpo e luoidezza di mente 

. U]̂ eieii«$8'e d e l l a na«i££ifie «3 nì^allo 
^ia«>Sor«f, — A OtUtì^i)«, certo Catana, 
cattivo soggetto, Uccuieva a coltellate 
lo suooero è la moglie, perchè questa 
aon voleva vivere con Ini. 

L'assassino è la|itiinle. 
•IPrftHft'.eBisirsaaè^fml, - - — . ^ ^ ^ 

•^ Telegrafano da Nt̂ W Y"ik Ì§^^Sf 
che una gran frana si è prodotta M I 
Ì^Jagara; 228000 metri cubi di roccie 
Bono precipitati nel fiume. lr.rumore 
prodotto dal franamentp fu spaven-

•tQVOle. . • . t ^ « v , • . : 

Un giornale ungherese dice che nella, 
avanturatisBÌma Sroî Ked'OO noli* anno 
*5M8o si fecero 25067 sequesiri^ vale 
addire 3 peV famf^;!!», giusta la sta­
tìstica ftitta dai 27 uscieri di quella 
città. 

_ I J ' Ss f̂flssMdllo d i SScws^^s^u — Un 
violento incendio si è sviluppato re 
pentinamente nel^ palazzo del senatore 
Cigoli. I.pompieri accoisi prontamen­
te facondo prodigi riiisciroiio a circo­
scrivere le fiamme qunntrinque queste 
aiutale dal vento minacciassero le 
case vicine. , .' 

1̂1 dftnno ascende a paracchio mi­
gliaia di lire. 

^Gol 20 gennaio incommciera a 
Torino, per gli alpini, l'istruzione 
circa l'uso del nuovo^ fucile a ri­
petizione Vitali. 

In febbraio ogni battaglione al-
pinV à̂Virà una compagnia armata 
pi tale fucile. Piii pronto che sarà 
|òssi6ìiè verrà armato l'intero 
battaglioné^W quelli dei bérsàflìeri. 

Sì fbrmerà. tìrìM^nuova brigata 
di cavalleria e subito verranno au 
rnentati di due batterie tutti i reg 

ìmenti d'artiglieria. 

) 

f,.offii^, t % ^ t f^overno.è infor­
mato che pairècohi ufficiali Che par^ 
teciparono al colpo dì Stato contro 
Bàltemberg giunsero a Costantinopoli 
provenienti da Odessa. Pensando che 
le loro iatenzioni possano essere ma­
levoli contro Tordine di Cd̂ 'à stabilito 
in Bulgaria,*il? Q.overno ordinò seve­
ramente alle auffifftà civili e militari 

a frontièra, dì arrestare ogni \M^ 
dividilo sospetto e dì prendere delle 
misure rigorose contro gli individui 
armati che volessero passare la fron­
tiera.,. :^f^^Br . -^ 

Stamane segui Ucoerimphia della 
benedizione dell 'acqua, còlia solita 
solennità. 

C H I R O R e O - D l DA 

consistono , la aUf'ettanti os^gettr di 
vero valore artistico, apposiiamonta'' 
esegui^; per ricordo ai óompraiori dì 
biglieìti 4ij^queb'ta liói^^ffé'.'' 

Sunti dunqiiH fiO'ople'33ivamBnte é l ^ 
%?aì̂ Bst%3Ì satina II'allessi® fi*r®isiii. 
a.ssPE t̂iaU, ai « * ? , ® l l » biglietti della. 
iiOftC^ts'Ia . téalivii'ia''e^^^||,|, -|i43£ae^--; 
c e n s » a fivoi-e dell'Ospizio.dutìrtnta 
Marghenta m liTma. — &"*"?'' De­
creti 14 aprile e 28 luglirt886. 

^ . -• - J 
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l>iAZZA rORSAtè N. 1442 
TEATRO VEHDi: 

O l i ' ffia.o:ìd^,^|lp 
d'^s'ss per oggetti di Ohirargi?i dsff 
tistica. Par danti e de?i|iapé in oro 
giallo e bianco ed altra compoai;i;ion@, 
tutto con nuovo sistema. 

E^ogaisce oporagioni deatistìch'i. Lo 
studio re i i# apeno ÉSftk^ giorai da 
mane a sera. 

; Tutti i bigliffUi sono cóntrollatbiii 
timbrati dalla Prefattura 6 dall'Uffi­
cio del bollo g o # ^ n : a l i ^ , : 

^^^m^ r 

V Offni lumero eosla 

1-^ 

• ' . 

f^ontana 

- li-I 7=1: 

iLt'i^ii.-.^T.TT 

^•rjivh^'i^''" -' - F. ZOM, Memore. 
STEFÀÌII ANTO erente responsdbtle 

m K 

CBinURGO m. VIENNA 
agli Eremitani in fianco l'Arena 

Vxa Ballotte., N. 32^8. 
Sppcialista per oiturf̂ Mts',* di Oenti. 
Apptica^^II.CìaÈ^I. e ©©ssèS©!?© se 

^ - > - - y 

e può vincere piit §rémi 

, SMCCBI numeri costano df®©! lira;: 
i H & acquisto dà diritto a «a pre^ 
mio, oltre a ooQQorrere ad aure vin-
C i t 6 ' ' 6 V Q n t u a l i . •• , . , | ^ P ^ " 

CeaSfl nuoieri cosfcano*««ittÌ© lire-
danno diruto ad undici Preiili, pari© ' 
in danaro, parte in ogirotti a,r,tjfitiei e 
possono vincere altri c e a t o ev&ntu 
premi tatti [fi danaro. ; 

ì Premi principali sono di lira 

condo la "Tiuova invenaifm?! ^ss iaa 

' 5 T i ^ 

- • ' 1 

- : • 

la 
ita 

m^^ 
E -. '-*-V 

.ff-p*¥ 

DELLA. 

^' 

RoiofE; 19, ore 9 40 ant. 
Persiste la voce delle dimissiioni 

, ì M,ì̂ .rselli. .--m^. 
=:;̂  Parlasi della% mediazione del-

l'Italia nella questione bulgara. 
== Un gruppo di bMPW^n*irat-

;tà per l'acquisto della Villa Bor^; 
ghese assumendo il rischio detta 
lite pendente col Municipio. 

=:i Vuoisi Robìlant abl̂ ia assi­
curato i buìgari^jlie la Russia non 
insisterà nella candidatura tMin-
grelia; Oggi i delegati accetteran;^ 
no un pranzo ia^forma privata 
presso Robilant. ' 

•* jn i ' 

TMMJ ^ T ^ 1 

••'': • 

/ . ''Sai » EMISSIONE 

1ÌI1M2 M. 

fi:. 

di iLlre &©© ciascuna frullanti Lire 
9Z'^^'é l*anno e rimborsabili alla pari 
antico 5 0 anni , g a r a n t i S ® . a^m 
firSsaua I p ^ t o c a ' ' . e - ' o o n d«3Ì0-

d i a t e l a . 

A. i<r a s : :B S XJ 3 X T O 
C a s a C i v i l e con quattro campi 

^:cirq§^l N, 575 nei pressi della 
Stazione centrale. Per trattat,Ìve. 
rivolgersi all' ufllcio del Baochi-
glione. 

i - y i > < -vniEMfffUPU'l 

LE 
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• te . . 

li sÉgriaMiiMsilca e ì ilio 
• - • p ' 

:-il 

Sisb. 
j , . J • • V i , , , 

.- ^" 

• i * l 

li dia «t^-t^^^^^3Ì^ ^ 
pagabilil%3^Uani5setta, PaiermoVli^ 
'ftfjfl, Napoli, Firenze, Genova,.Tonno, 
Milano, Venezia, Bologna, Brescia, Vè-
rona, Bellmzona e Lugano: 

•iì 

iTahel tmllé " i ^ ^ f i ^ l ^ e ^{erGoledl 
alle 3..a|le 4 ginnastica. 
'VenerSi d^lle 3 alle 4 billo. 

^•m 

•t. 

wJ":Ws^u^imltl — Giovedì e Sabato 
- . • • . . . 

• - ì^-%^^\! 

. i . | . | ^ - l . ^ . 

. ^ j ^ - ; - -

- /V ' 

• ^ 

t&aaf. 

(Agmzm^^StefaniJ 
• ' Cateaa'Kar®,' t S | ^ r RVsulta:|ft/di 
tntte le elezioni meno una. Votanti 
08;2 Fnzzari Achille voti 93M, di-

' sperai 528 "• : ^i^#V "•••'. 
««Iiras, f 8 . - 11 Princ. dì Napoli è 1 

karrivato. Il Ktìdive lo attendeva alla sta-
zione dove si trovavano pure le auto%, 
rità civili e militari ingl«aì. Il princi'-f 
pe scose al palazzo di Kaér E^ Moussa 
messo a sua disposizione dal Eedive. 

La colonia italiana fece al Priacipo 
uria calda ovazione. -^^s*' 

i n . ® ' 
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I l e r l ^ M ^ , 1 9 . -^ La Camera, dei 
Signori ha rmv ato a una Oommìssio-
ne di dieci membri la propòsta d'in­
dirizzo allMroperatore. 

I capi conservatori, il partito del-
IMmpero, i nazionali liberali conven­
nero circa le elesiont al Eoichstag, che 
sieno raantehatrt seggi presidenziali 
dei tre parliti, a che soltanto i p|y|; 
tigiani del settennato siano eletti, fa 
caso di ballottaggio, si voterà solamen­
te per il candidato che appartenga a 
«no dei tre partili. 
f^^Bennigsen riprese la direzione del 
partito nazionale liberale. Bennigsen 
e Miguel ai dichiarano pronti ad ac­
cettare il mandato; firmarono entram­
bi un appellò agli elettori, convenuti 
ièri. 

1 giorni 1 9 , , « 8 , f 9 e ^O Gen 
naio 1887 aile^^bbiigftzioni C a l f a 
ttSsRoSèm coh gfidimonto dal 3 t H5Ì 
c©iM8srffl - tS ' ^^ •^'^'rezzb di Lire 
A&@t,&€ì».̂ p̂jgàbiU cotue segue: 

L. 50— alla sbttoscriz dal 
17 al 20 gena. 1887 

» 100— ar riparto 
» 150 ~ al l.^febbraio 1887 
» 158 50 a l i o » » 

Totale •L..458M, . . • • • ' • 
Le Obbligazioni liberate per intero 

alla, sottoscrizione avranno la prefe-
reiiZa in caso di riduzione. 

Il Comune di CaIlmiiiàe^eA6i& per 
ftWantira in modo assoluto, quéste 
Obbligazioni : 

ha concesso prima Ipoteca sul ter­
reni coltivi e sui fabbrìòati urbani di 
sua proprietà. 

Ita fatto delegazione e cessione a 
favore dei portatori delle Obbliga^io^: 
ni del reddito proveniente 

^fta fondiaria. 

allo 3 alle 4 girtìTÉistvca. 
Venerdì dalle 3 alle 4 ballo. 
S^eiSP|'gir.«^«^^aESil — Lunedi,,Mer­

coledì e Venerdì dalle 7 alle 8 poca, 
ballo . 

^ c l a e j p n i a — T u t t a la altra ore 
dalle 8 ànt. alla mezzanotte sono per 
le lezioni dì scherma ed esercizio li-
bere di ginnastica. 

Por giungere in tempo all'acquisto 
di;,b-glieltì da alS©©i^"e|ii^«i©i»te pu--; 
raeri,;con premi g^rantiti^oliacièaral 

, S>*é»tfaisl0M® assolutaiss'ente ir-
revoG^bila avrà luogo pubbUcamenSe. 

::*t-'20 febbraio 
• \ 

nella sala massima del OampidogUo^^ 
sotto- la speciale vigilanza di uWt 
confti^Rsion(ì,compO:^ta,dqi Rappresavi ~: 
lanÈV della R Prffattur^, della K.,lo^ 
tendenza di Finanza e presieduta*!!!: 

^Sindaco. 
La- vendita dei biglietti è aperta ifi. 

€ a s n r e t i » d i IB*.scoi Via CìirVo Fé* 
V I 

lice, 10,iii^^^^,ricaia dell'emissione, 
In l*'aaltòw» presso Carlo , Vasori 

cambif) vrtìul'iép^^ia Gallo/ -.-.e press* 
Ettore Leoni, piazieita Teatro Gar» 
baldi. ', . , 

Ogni richiesta di bgHetti 4,9VQ*^3* 
sere accompagnata ^^j^reìat lvo im • 
porto, colt'aggiU'ita di cent. 50 per le 
sp«sfl̂ d̂*'TiiVio alle richiesta inferióri. 
a lOOnumeri. 

' , " • " • ' . . . • ' . • 

liioatóre CowrcialB iDSio' 

f j:rt.-z-
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? LTJ-air • • _ 

;?^^ 
V : 

IPaginci)^ 

f T ^ T ^ r 

Ì^.f^. 

l^'à^-r-::^ \^ 

-J: 

I 

L*e88ttore M assunto obbligo di 
versare ogni b mostre le relativa som­
me alla U a n e i i l^^x^^nsale vinco-r 
landole pel pagamento :4egti interessi 
ed ammortamento di questo Obbli­
gazioni. 

LMmppBta fondiaria sì riscuote con 

'm 

4 

- i ' 

mediante rEorlsoMybn Zulin rimedita tino-
vir-isimo» di raeravigUosa e sicura efficacia^ 

S I V E N D E P R E S S O T U l ^ T E L E FA.HIh£A.OIà 
, . - " 1. . ' ' 

Per domande airingrot^so scrivere alla Faniiacia Va lcamonica & Intiu 
di G. INTKOXzr di Ml 'aao , solo proprietario e preparatore deirJGcHsoj 

, ty lon Zul ia . 
Per ePBtìte certi d'averlo pennino esìj:;ere sopra ogni •: . „ ^ ^ i : l . ^ 

astuccio la seguen^tì firma; 

^ ^u...vH. V ,. ATTESTATI^ 
Egregio/Stg. Zuhn^ 

11 vostvO tccolUuita specifico peiCG^H Ò.totalmente esaurito, vi prerro man-
dViYrr\^n{rcinqi<a7ita /taccili. VOÌ^BO dirvi intumo ciio Htiscu inu^nicaiutìattì^ 

Dis'.inlnnìeutà'finltitnndéVi ^- . D. P^p\ 
Genova» ^0 MurzO ìnàs . ^'^ Chimico FarmactsCa 

i calli, 

JJr'v Amico 
JRQvellasca^ 2S Lui/Uo J^s.": lìutt, a. B. GRASSI 

T:'ormciùato orrondameiuo por ÙT\ callo ad un pìedo ed *>^aurj(o invaino 
ogni mxaio uerUbtirarmi;da tanto spasimo, t-icòrsi uUirnamenLu alloro Ecri' 
sontifìon, T^^^f^o m\li'4\i^i^XiX.^)ùì soddi5;fazione drl lberarmi affattòda ogni 
doloi^eesscnido^i UcpIIoVvdoltUttò.estirpato / 

'iàtttp tài prenis dire per qutu dt^biid d i rtconoarenza che devo a Loro 
SifTnor.ie ppr rendere maggif^rmento di pubblica ra;;;oa(i la soruina utilità 
Ai^iVlSQrUontVìùn^<^-oxìlix massima stinta ' pevotiss, . 

p-tstoia^ ^i GiUi^no iSS3, Conte OAULO 2ORZ 

. , • 

' • ; - . 

• < 

: -^ . --- I 7;m :-=f!s- -•:É 

* 

if- ^ 

..^fidhKsjSi^iLff '" .:!i*^-W4fn»tfV. - ' * 'SÌ i I* f i f l l«^ ' l i I : -••rl^^^^^/^-&: •;jr&isui?Hc^-



presso A; MANZONI e a , Yia della SaìLl4 « ^ Roma.Vit^idi gBiètra, 90-91 ^è^^Iteteli 
^Icìpìo 

. ,= ;.,.v ,. OonsJg^mtocomsnccesso alle '^é^^^^éj^^ e ^ „ 
10, pT6dJispost& ad un itmo%-Qn 

' I 

• ^ * — ' " - ^ * - i v . « . 

Faa Carlo Alberto angolo S. Margherita 

t,- SBICIAI 
r̂  • - V . 

~ - - - ' • ' - - - ^ , —• ' • • J 

1 ]i e mmi^ 

^'^r^; 

mncoLfiy'VBù COMUNE,, DI LUSSO 
S DI FAN TASI 

Macchine per caffè. Macchine per 
burro. Macchine per smìnurzàre U carne 

Assortimento completò- di:i^ttutOiGTianto 
^occorre per rtópianto della cucma 
Vasebè per̂  bagno. Sèmiòup;. ..aìHne inó '̂ 
dorè trasportabili. Lumi a sospensione e 
^fclavpio. pugie' Lanterne dì sicurezza. 

-^^arandioso ass^imentt^ in(arlicoii so­
lidi igienicjsiiR-CTRRO SMALTAm pro­
trato all'acido acetico a! 20 0|0 dtì ìabo-
ratorio c h i n m ^ m u n i ^ dî  Milano. 

a Jibro rinoniatissinia del Doti. Giusi Taiyiascheck:%b 
e^funztom, loro malattie e sn^Mf «lei^ ssisirirlte^^ 
farsi^iin gran,daimo alia propria.saìutó. -"«-''**'" ^^.^ 
Grill i'f\Y\r^ w^r^^ -.,.-. ^^ ft ^J j j t t ^ • ' * : -r [\ 

stmm 
vuoLdlrr 

f 

soffiano per ««aiat l tó ^ ^ r ^ ^ ' * ; ^ fa^S^^f J ^ s P ^ ^ 
senza djst 

_. ^̂ -e .liliali?tii^-; (Sil lSif iciae. . Cura radiqaleràhcìie ber 

i r f i n j - - ^ 

• ^ ' • ^ i ' * ' ^ ^ -

Per'USO vétent ì^no questo % i s S m o già da^ 
lungo tempo prefarito da negqssianti ed alle- ; 
vaton di cavalli, è'rimedio'sovrflno ne)!© ar^rìfi 
^rmt%, reri'e,^Jììjamjwaz/:ont: in qehernh e 
cioè: mah di 9a[ff,.m9iney ingorghi gìcMm^ 
^«r^i «««r»i, flemmoni, confi^fiioni. Nella zon-
ptna dei fcopim per la cilr«t,d^i .piedi.. Aiuta 
poimirabi lnr iente la riproduai.one deLpelo 

- 1 

!J. 

La rappresentante 

r sa» 

* ^ o n occorre né lavatnra né stiraffira 
adoperando una semplice spugna coi sa-
póne che la nòstra Ditta procura. 

PREZZI FISSI. — SCONTO AI GROSSISTI. 
.toi spedisce Comodo gratis d ieÙoTÌct l ies te . 

.nzzanig.niì 
#tef»lnO;i'« por là cura ,dei HiccioUo porri 
ficcv ma? I l Jco, 0 porro ^co,. mal delVa-^ 
smó 0 carte Mi'tmqhia, piaghe ulcerose. 
^ Prezzo del «alss^asaw U BcIffiTa ; L. «.^ 
Prezzodel Ctt«ÉBi'ÌB!i«ttMt©^,.aacon grande 
li. » , flacon piccolo L. 3 . V. , l, 

Si spediscono dietro- rimessa deìi.'importo 
pm Oeintesitni 50 per pacco postale dal far-' 
maoista B i a i ^ C I I I M t ^ i l Bre8cia,n pro-V, 
pr.etano ed esclusivo preparatore ,6̂  yî ndM^̂  
in Padova presso la' farmacia J .MisfeCor-- '• 
liftlit» e presso la farmj «Slac^m " ' 
psiUty Prato della Valle, 

• ^ 

Èf 

vv 
• 1 ^ ^ 

s t u d i 
^- %ltt S. CÌI3. I . fi ' - y - ' 

i Pi;e|atì rivolgersi ^TTAMENIE*%ndéevitai^e ritardi nelle 
vaziQjQìè corrls enze ope-

' ; - " ' - . . . ^̂  K--
-—.- _ 

h 
. ' 

IPl 
..11! VI Ili 

ytoiiiaGRàTiSsagiHelsfpei; 
"' ]!©t6e che e?ce a Milano i l l ° 

^ e il ma'ogni mia: 
l.afc ^ai^«&Ea che: esce a Parigli contem-
#/.,.•. poraneanienté alla Stagione. ^ 
^v.<X:,do6 più spìt-ndidi e piiì ecotsi^micì ' iffèrf 

xzione pìccoWt- ^ grande L. t ^ alt'aa|,-' ' 
F m h c o nel Regno. 

' ialiià .IwlavaMe iperìodicò.mensiljerfe 
illustrato, per gip.vauettl e giovanetti' 

••---•> i^i 

S\ce, alla 
j 1-. -

. I < 
eli 

imn 
S|7*J5?, r ^ ^ ^ 

ifl^^^^i^^'i 
1 * ^ tyr,. - • H i 
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*r*L '^E ! -

' ' L ^ ^ L -^1 O" T ' 1 ' " .il C f f 

^ - <̂ |rm- Numero costa^€ent t 

4'soe alla 
DOMÉNICA. 

' - , 

iU »l£.Vv ' . * * 

•A u?. P;L. A*&0 .-. 
» ; 

- : '^ ' 
léÌF 

^ . < * 

H. 
I t t 

i^T'-*' .«f. 
?', •a 

«,i'w Sl..̂ .' ;r?T"-- - . ' "ib 'J 

• 'i^:':-

• • " I 1 - • ; ' 

• < 

per tutto .11 R.egno: 

Eivoìgare do«,andet Stamperia delU^^^^ p ^ ^ ^ u , 
^ 

- . i ^ . ^ - r J 

^ ^ • ~ ^ ; Ì S ^?i 
• ^ ^ 

i • 
- I 

. i - U ] 

- > - # 
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\ r', 13 A,̂ .-: •^^^ 
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^^•£4^ 

V j dagli 8 ai d6 anni. 
^A6&onai*lènifi*annwo I,. 1 5 (Franco nel Regno") 

. f . r —' '• • - • _ • . . - ' • • • - _ . - n - _ v . - . L - - j n - '' •-"•^''- •••'•Ì^'"'^l'^?^ -'^'•':.:!'1L' —^11 iiMi II 

|L*APt'èt 1̂  iHBiNTiMlrie•periodico..men­
sile, con splendide incisioni. Si oc­
cupa del progresso delle 4|rU iti'iu-

, 'Striali... V , . :. ; . 'o(: n •' 
.Mbonamento annuo C. S^ (FriiWneìI Eeend 

, con grandi iobjeowà;colorati per Sarti,, 
AbìionamentQann^^tJt^ (Franco nel Regno) 

~.T-j 

^M 
• > ' » i^ i t ' i 

: ' : I 

1 l - T ^ i 

t ' / i=^. 
.- ^'—Ei >-;iil^-^T{J-k3'&, 
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r:; 

• f ^ ' -
t ^ ' 

t ' t . j -:ji^:. 

il>. 
J Jv I 

'̂ - -''Vé^::^ i ^ i ^ * — 

l,-^«i 

? H * sstì^ 
, ' :-^.l . . 

^. i J - v 

•M: 
• h < 

. • - • ^ • ; - i 

'^VS'^-V' 

ftute rivista mensile 'i 
?K ^ • l l i - L 

^ i ^ ' 
^ . ^ ^ 

^m 
: ^ • ^ / ^ . . . . • . ^ -•^s.^.-7-, E.i 

s ^ ; 
•Uhi! sM^jf^m 

I r 

t . i -

S'sparaarapiialo ŝ.Ì̂  loia di color camosicio. 
Og«i depimoli'o qiiatìrato & allomlalo di 
una divisione conlcsiraale -nera.o p{)ft,à. 
du diagoualo'i IQ'^ Finns che' ò ^ccuaf̂ à l̂ò 
|5S(gqre|i|(er Gvttaro^ qualsiasivatìpiUonìo. 

VENDITA IN Tl!Ta'B.I.E.jIJI,lpJiK.FÀÌll.'Àcil'.. iMi\ i -

^^^'M 
—'" i i 

i-t'T 
- - • • 

Q. 

<?u i^n-: 'iC . • • ^ 
M 

^T.lF.-ii-rt. 

t̂^ 

. I 

^MJ''^ 

'<•-'. 
1-

• L. , . j m --A, 

?*:'•!• 

Per Numero di su^gin s r a i i l s , o abbona-
m^^nti diripprsi ali* IDffilcio l"©a'S®dla3l -
«LocpII / iSISIs i i^ , Corso Vittorio Em-, 37-

, 

^•'li ; ; ^ : ' : i i 
,V- ; i " . 

In 
: * ^ ' • ^ 

% 

-4. ~ * ' ' " l " ! • " ^ " ^ B i B 

l^®d®va sì vende darÀirincipaliii^ 
bi^É^il^klla Ferrovia < a librak, Dir̂  
tani Luigi, 

ìi^ 

r;^[ 

wi 
I . 

ija,^-

Dietro semplice bi-
gliettò^i#.visita>^' SÌ: 
spedis*.^GRATIS il 
nuovq^atalogo illu­
strato eli ' 

quàhdo'i capélli sono ^à|duti buonanotte 
a tutti, non-e'è più rimedioll... 

Ma si può: evitare la^^aduta fortifìcsn-
do 1 bulbi quandcnfeapelli cominciano a 
c^ere ; e ; ciò si ottiene facilmente fâ  
cfncìò usò del Balsamo capillare dei dott» 

T-r ^ r 1 ^ , • f . K - ' • 

â corriposizione m quest© 
p tale ch%|ion presenta alcun pericolo 

b | l l l . . 

per l'uso esterno. 
. : ' 

t^i 
- • . L L . ^ , . . l ' V 

l ? l a e i » i i £>ix^é 

•^•y-ì-i^^ 

A. 
L- . r ' - ' J ^ 

# tìnà ptìVnaria fabtricà'^m porte silen 
zìóse che -si ài'rGtolano, cerca rappresen-^ 
iante. Articolo già introdotto^mjtalia. 
^"•^ErèdiV.di'.JB.. î :̂ ,. i^^gCnflIàl ' gìà^ 

. "VIENNA. 

0 ..-, --i'. 

' - ' : -

aWUfficio annunz i del Giornalo La Vene^ 
\ zia S, Luca, N. 4270 ed in Provincia" pef 
ir^paccp >pbsta|«piire S.I& 

Depositi in I^isslanwa presso UAmminlstra-
fiori è del giornale U Bacchigìione e presso il 
s^^rÈulgarelli profumiere all'Uriivergità. 

1 - ' 

I 1 . • • ! • r ~ • r I I I II • - — — . ' " - - - ^ - • ^ . - ^ r J ^ . , , _ . , , - 1 ^ -^n , . _ , - , , . , A l ^ . , . _ 1 

•SJ ' DEPURATIVO E BiNERESGATl^DEL SANGUE 
j' > 1, ' 

f- • -

v^ riES-^' A -r 

BUEVETTATO DAL BEGIO GOVERNO 3>'ITAUA 

renze. 

. « 

iHi> 

fiv 

unico swiC(ì^s,sore'^e^ ftt f'^'^A Gi^ i^^ss sno B.^i%ifiSlaaio di Pi 

SWende esclusivamente in l̂ 'ffiP^^^? ^* ^' ^^^^^^ ^- ^'i^rco, (Casa propria)';,.^ 
In boccette 1^. Ì,W©^cMfflffi'k — In Scatole (ridotte in polvere) l̂ s, t.j4.# 
la scatola più r imballaggio. 

LA CASA D-i FIRENZE È SOPPUESSA 
';:a m • 

d ^ 

^ _ I l 

IB. Il signor iiraaesftw S^as^llasaùSi possiede t u t t e le r icet te iscritte di propr io; 
p«gBO dal fu pró'è Girolwmo Pagliano suo SBÌÔ  più un docurnento, epn cui lo tleaigriài' 
quale suo successore; stìd'a a snnentirlo, avatiti le competetiti 5iutorilà, '0iufT6stochè 
r icórrere aUa 4. pagina dei Gioinali) , ^ n n c o , Pietro, Giovanni Pagliajio e tut t i coloro 
cho audacenisnte e falsamente vantano questa succeBsione; avverte pure di non confon­
dere questo iegit'tfmo farmaco, eoU'iìUro preparato; sotto il nóme ù\.J\lhertQ.^,Pqglia^o 

l fu Giuseppe, il quale, olire a non aver a lcuna afflniff còl defunto Prqf.'.GtrMrnò.nè 
i 'mt t i avuto l'onora d( esser da lui conosciuto, ai perMìello con audacia sen?^ p^rCTi'tai* 

menzione di lui nei suoi annun i i , Vnducendo il pubblico a credernelo parente , 
k\ rilt^nga per nià^simar^Ohe ogni al tro avviso 0 richiann> relativo a.qwesjba specialità 

ohe veiBga inserito in questp od in uUrì giornalij non può riferirsi che a dtìttìStaE>iii con-
t^affasioni, U p i ù ^ u ì ' u volte ditnnose alla salute di chi (ìdueiosaìnfumte .«e usasse . . , 

ì &330 

L ' - ' ^ l ( ; ^ ' Ì F Ì L J 

I S r n e s t o >^a|ì;lls&no :Ì 

^ Esce Mie iJ 16 d'ogni mese 
, J | 0 , e o o copie 720,000 

(tn 15 lingue) 
Dà ogni arino Z^^ 
-c isMl^iS^ figudru,eiì-

tijlSB appendicìcos 
ÌSO® modelli da taglis-

' re, e é^^ disccni pei* 
lavori femmtt^ih; . . 
PREZZI D'ABBONAMENTÔ  

(franco nei liegno) 
anno Sem. ìnt^ 

Grande Ed. 16 9 - ^ 5 , -
Piccola 8 4,50 3,5S 

Per VEstero 
aMìiy seifl. triiW; 

Grande Ed. 20 Ì2 6,50 
Piccola l i ^ g 3,50 

Mumeri separati L, UNA 
I • ' ^ 

La Grande Ediùoneh^ 
in più 36 figurini colorati 
aU*aeq<uareUp.. Gli abbo­
namenti decorrono sol© 
dal 1 genn., 1 apr. , i lug. 
e ottobre. 

Pagamenti aniicipaii 
Numeri .di saggio j ^ i - ^ é l * 

a cbiunque li chieda. 
ntfifèrì di saggio ricévono abbonamenti al giornale i-i» » t « g l ® a © e si |J]f|ì|j& nuifife 

g r i à W s a chiunque ne faccia domanda presso ramminìs t ras lone del giornale ÌÌ Bace/nf7?tons 
in Padova. 
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Ijpogralm del Baochigiione Cwil^'e-KeneiJo, Yia Pozzo Bipiato, N. 3B36, 
f^HtftfA^'Maaagajwinffffttaiiiwiifc 

_ • ] ' 
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